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«Il suo stile al resto
dell’Europa non va.
Berlusconi dà alla destra

una coloritura che inquieta
anche la destra».
Jean-Marie Colombani

direttore di Le Monde,
La Repubblica
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Dilemmanelgoverno:distruggereotrattare
Gravi affermazioni del ministroMartino: il sindacato è un attacco alla legalità
Follini dice: una manifestazione legittima. D’Alema: Berlusconi vuole lo scontro

«Finchè proseguono gli episodi di ter-
rorismo, il presidente palestinese Yas-
ser Arafat non sarà autorizzato a lascia-
re i Territori», ribadisce Ariel Sharon .
Pessimista si dichiara anche Nabil
Shaath, uno dei più autorevoli mini-
stri dell’Anp: «Al momento - dice - le
probabilità di una presenza del presi-

dente Arafat al vertice di Beirut non
superano il 10%». Ed è in questo cli-
ma infuocato (ieri ci sono state altre
10 vittime) che Anthony Zinni tenta
di salvare in extremis la sua missione
diplomatica.
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M ilioni di persone in piazza
a Roma, per non parlare

di tutti coloro che hanno seguito
la manifestazione del 23 marzo da
lontano, attraverso gli schermi te-
levisivi, con partecipazione ed
emozione, dovrebbero aver dimo-
strato anche alle menti più chiuse,
a certi esponenti governativi co-
me a qualche pensoso editoriali-
sta del Corriere della Sera, un da-
to di fatto irrefutabile: la regola, di
cui l'art. 18 dello Statuto dei lavo-
ratori è espressione, ha radici pro-
fondissime nella coscienza civile

del paese, costituisce, ad un tem-
po, un elemento non rinunciabile
della sua costituzione materiale
ed una norma sociale che non si
può manomettere senza porre in
discussione l'idea stessa di relazio-
ni industriali.
Quest'ultimo punto merita un ap-
profondimento, anche per prova-
re ad immaginare quali potranno
essere gli sviluppi futuri della par-
tita in corso fra governo, Confin-
dustria e sindacati.
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ROMA Forse erano tre i membri
del gruppo di fuoco che martedì
scorso ha assassinato il professor
Marco Biagi. Forse uno dei tre era
a viso scoperto. Gli investigatori
stanno cercando di capirlo valu-
tando le dichiarazioni di una per-
sona che si trovava sul luogo del-
l’esecuzione.

Intanto, si sono spente le tele-
camere e non ci saranno più flash.
La famiglia di Marco Biagi ha infat-
ti chiesto a fotografi e operatori
televisivi di rispettare la propria
privacy.

In una città a lutto in cui ha

suonato a morto la campana del-
l’Arengo posta in cima al Palazzo
del Podestà, anche la bandiera del
Comune ieri è stata listata di nero.
Ma non si fermano le polemiche
sulla scorta negata al professor
Marco Biagi. Ieri il capo della
Digos di Bologna, Vincenzo Ros-
setto, e il Capo di Gabinetto della
Prefettura bolognese, Matteo Pian-
tedosi hanno smentito di aver in-
contrato di recente il professore
ucciso e di aver discusso con lui
del problema della scorta.
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Margherita, una nascita difficile
Entusiasmo, problemi, discussioni sui ruoli. Parisi lascia tutto ma rimane
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Solo incertezze per l’assassinio di Biagi
Un killer a volto scoperto? Sì, no, non si sa
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DEL «CLIMA»
Gianni Vattimo

La Margherita fiorisce in un clima
tempestoso. Lo strappo di Arturo Pa-
risi che abbandona i lavori nell’ulti-
ma giornata congressuale e in una
lettera a Rutelli manda a dire che
non farà il vice presidente del nuovo
partito, innesca polemiche e inciden-
ti fra le componenti dei popolari e
dei democratici.

Rutelli viene eletto presidente
per acclamazione dopo che nella sua
replica è riuscito a stemperare i toni:

«Non porterò avanti un disegno che
prolunga gli steccati del passato».

Ma resta aperta la questione del
chiarimento con Parisi che avverrà
nella prossima settimana. E restano
aperti alcuni nodi del rapporto inter-
no fra componenti. E resta da costru-
ire materialmente quella piattafor-
ma di «nuovo riformismo» fin qui
solo delineata.
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Olga D’Antona

Circo Massimo

Bologna

S e qualcuno pensava che non ci
fosse una forza di opposizione

in questo Paese, ora, dopo la grande
manifestazione di sabato, sa che
l'opposizione c'è e dovrà tenerne
conto.
«Settecentomila» ha dichiarato bur-
lescamente la questura. No, erano
davvero tanti, due, forse tre milioni
di persone. Un oceano di donne e
di uomini si sono alzati all'alba, al-
cuni hanno viaggiato tutta la notte,
sui pullman, sui treni, sulle navi,
sono accorsi dalle isole e dalle mon-
tagne, dalla Sicilia al Trentino per
riunirsi qui in questa nostra bella
capitale.
Li ha accolti una di quelle splendide
giornate romane in cui il sole illumi-
na ogni angolo, cancella le ombre e
svela ogni meraviglia.
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H a giocato la Roma, ma all'in-
tervallo l'Inter - concreta, reat-

tiva, risoluta, addirittura spietata nell'
approfittare di ogni concessione av-
versaria - si è ritrovata con una dote
di due gol. La sfida-scudetto si è rive-
lata palpitante, rivalutando la media
degli spettacoli del nostro campiona-
to. Ho ammirato il contropiede di
Cùper, animato da Recoba che è un
campione quando ha voglia di corre-
re e di battersi, giacché le sue qualità

tecniche non sono mai state in discus-
sione. La Roma non ha avuto fortu-
na: ha subito un gol dopo un minuto
e mezzo, ed un altro nel finale della
prima parte. Nel frattempo ha centra-
to un palo con Delvecchio e costruito
altri pericoli per Toldo. L'Inter ha spe-
culato sulla prodezza di Recoba come
deve una squadra concepita per esal-
tarsi nel contro-gioco.
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Salta l’incontro tra Cheney e Arafat
mentre la guerra continua: dieci morti
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Popolazione
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A San Siro la Roma cede ai nerazzurri. I gol di Recoba e Vieri, poi Totti fa sperare ma arriva il sigillo del «Chino»

C’è una squadra sola al comando, l’Inter

C iò che dobbiamo anzitutto al-
la memoria di Marco Biagi,

insieme al compianto e alla solida-
rietà per il dolore dei suoi, è non
trasformare il suo barbaro assassi-
nio in una ordalia, in un giudizio
divino che dimostrerebbe la verità
delle sue tesi (ammesso poi che egli
fosse un sostenitore senza remore
dell'abolizione dell'articolo 18, del
che molti suoi stretti conoscenti du-
bitano). È ciò, che con l'abituale
osceno cinismo (predicando l'amo-
re!) ha fatto Silvio Berlusconi nel
suo proclama dell'altra sera trasmes-
so da tutte le televisioni, tutte ormai
di sua proprietà. Questa distorta let-
tura governativa della tragedia di
Biagi è una trappola a cui, a quanto
pare, neanche i commentatori più
lucidi e onesti della realtà italiana
riescono a sottrarsi. È il caso di Bar-
bara Spinelli e del suo articolo sulla
Stampa di ieri.
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ROMA Il giorno dopo. Il giorno dopo
la grande manifestazione di Roma il
governo è davanti a un dilemma: trat-
tare, stralciando l’articolo 18 come
hanno chiesto i tre milioni di cittadini
sabato e come chiedono tutti i sindaca-
ti, oppure andare al muro contro mu-
ro? Il ministro della Difesa Martino
non ha dubbi e dalle colonne del quo-
tidiano “La Sicilia” manda a dire che il
sindacato è un attacco alla legalità e
alla Costituzione, che quella manife-

stazione è antidemocratica. Di diverso
parere il segretario del Ccd Marco Fol-
lini: manifestazione legittima, dobbia-
mo prendere atto che c’è una larga
parte del Paese che ha idee diverse
dalle nostre. I sindacati, intanto, discu-
tono dello sciopero generale in attesa
dell’incontro con il governo di doma-
ni. D’Alema critica Tremonti e dice:
questo governo vuole solo lo scontro.
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